
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 09/02/2012
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI
OPPORTUNITA’ 30 gennaio 2012, n. 94
 
Atto dirigenziale n. 172 del 10.03.2011 “Avviso Pubblico “Azioni di sistema a favore dell’associazionismo
familiare - anno 2009”. Linea di Intervento II - Consumo critico e solidale - Approvazione Graduatoria” -
Rettifica errore materiale.
 
 
 
 Il giorno 30 gennaio 2012, in Bari, nella sede del Servizio Politiche di Benessere sociale e Pari
Opportunità dell’Assessorato al Welfare
 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 
 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
 
 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
 
 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
 Visto richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;
 
 Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1126 del 24 maggio 2011 di conferimento
dell’incarico ad interim di Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità alla
dr.ssa Anna Maria Candela;
 Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;
 
 PREMESSO CHE:
- con la deliberazione di Giunta Regionale n. 2498 del 15.12.2009 ad oggetto “D.G.R. 1818 del 31
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ottobre 2007 - Piano Regionale “Famiglie al Futuro”. Azioni di sistema per l’associazionismo familiare
per l’anno 2009. Approvazione schema di Avviso Pubblico” è stato approvato lo schema dell’Avviso
pubblico “Azioni di sistema a favore dell’associazionismo familiare - anno 2009”;
- con atto dirigenziale n. 812 del 23.12.2009 ad oggetto “Deliberazione di Giunta Regionale n. 2498 del
15.12.2009 “D.G.R. n. 1818/2007 - Piano Regionale “Famiglie al Futuro”. Azioni di sistema per
l’associazionismo familiare per l’anno 2009. Approvazione schema di Avviso pubblico” - Impegno e
pubblicazione Avviso” si è provveduto alla pubblicazione del predetto Avviso pubblico per il
finanziamento dei progetti relativi all’associazionismo familiare 2009 e all’impegno della somma di euro
3.360.000,00 quale stanziamento sul Cap. 784025 - risorse vincolate del Bilancio regionale 2009;
- con atto dirigenziale n. 172 del 10.3.2011 e s.m.i. è stata approvata, fra l’altro, la “Graduatoria dei
progetti afferenti la Linea di Intervento IIII - Consumo critico e solidale” relativa al citato Avviso pubblico;
 
 RILEVATO CHE:
- con il richiamato atto dirigenziale n. 172/2011, per mero errore materiale, nel relativo Allegato 1, alla
pagina 1, al numero progressivo 11 “Confcooperative Unione Provinciale di Taranto” - nelle colonne
“finanziamento richiesto” e “finanziamento ammissibile”, è stato indicato l’importo di euro 30.000,00
anziché correttamente l’importo di euro 24.619,00 quale finanziamento riguardante il progetto SESTA
(Sistema dell’economia solidale del tarantino”), e che, conseguentemente, l’importo quale “Totale risorse
ammissibili per la Linea II - Consumo critico e solidale” di cui alla pagina 2 del medesimo Allegato, pari
ad euro 357.749,67 è da considerarsi correttamente in euro 352.368,67;
- nel Disciplinare, sottoscritto in data 06.09.2011, tra il Legale rappresentante della Confcooperative
Unione Provinciale di Taranto e la Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità, per mero errore materiale, all’art. 2 “Oggetto del Disciplinare” è stato indicato l’importo di
euro 30.000,00 quale finanziamento concesso per il Progetto denominato SESTA (Sistema
dell’economia solidale del tarantino) anziché correttamente euro 24.619,00;
 
 RITENUTO di dover procedere alla rettifica:
• dell’atto dirigenziale n. 172/2011 relativamente all’Allegato 1, pagina 1, al numero progressivo 11
“Confcooperative Unione Provinciale di Taranto”, quale Soggetto proponente, con l’indicazione corretta
in entrambe le colonne “finanziamento richiesto” e “finanziamento ammissibile” dell’importo di euro
24.619,00;
• dell’importo quale “Totale risorse ammissibili per la Linea II - Consumo critico e solidale” di cui alla
pagina 2 del medesimo Allegato con l’indicazione corretta pari ad euro 352.368,67;
• del Disciplinare sottoscritto tra il Legale rappresentante della Confcooperative Unione Provinciale di
Taranto e la Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, all’art. 2 “Oggetto
del Disciplinare” con l’indicazione corretta dell’importo di euro 24.619,00 per la realizzazione del
progetto SESTA (Sistema dell’economia solidale del tarantino).
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
 
Garanzie alla riservatezza
 La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
 Il presente provvedimento ha natura meramente organizzativa e, pertanto, non comporta alcun
mutamento qualitativo di natura o di spesa a carico del bilancio regionale ed è escluso da ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.
 
 Tutto ciò premesso e considerato
 
 
LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE
E PARI OPPORTUNITA’
 
 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
 
 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
 
 ritenuto di dover provvedere in merito
 
 
DETERMINA
 
1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
 
2. di rettificare l’atto dirigenziale n. 172 del 10.03.2011:
- alla pagina 1 dell’Allegato 1, al numero progressivo 11 - Confcooperative Unione Provinciale di
Taranto, quale Soggetto proponente del progetto “SESTA, con l’indicazione in entrambe le colonne
“finanziamento richiesto” e “finanziamento ammissibile” dell’importo di euro 24.619,00;
- alla pagina 2 del medesimo Allegato con l’indicazione dell’importo quale “Totale risorse ammissibili per
la Linea II - Consumo critico e solidale” pari ad euro 352.368,67;
 
3. di rettificare il Disciplinare sottoscritto tra il predetto Soggetto proponente e la Dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità:
- l’art. 2 con l’indicazione dell’importo di euro 24.619,00, quale contributo regionale concesso alla
predetta Confcooperative Unione Provinciale di Taranto, per la realizzazione del progetto “SESTA
(Sistema dell’economia solidale del tarantino)”;
 
4. il provvedimento viene redatto in forma integrale;
 
5. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo degli Atti Dirigenziali del Servizio;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.)
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
e) Il presente atto, composto da n° 05 facciate, adottato in originale, è esecutivo.
 
La Dirigente ad interim
Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità
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Dr.ssa Anna Maria Candela
 
_________________________
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